










SEIICHI FURUYA
FACE TO FACE, 1978 - 1985
LOCATION: Palazzo Guinigi, via Sant’Andrea 43

Seiichi Furuya e Christine Gössler si incontrano per la prima volta all’inaugurazione di una mostra fotografica al Forum Stadtpark, a Graz, in Austria, il 17 febbraio 1978. Qualche giorno dopo, Seiichi si fa coraggio e la invita al cinema. La relazione si consolida velocemente, Seiichi e Christine si sposano nel giugno dello stesso anno a Izu, città natale di Seiichi, in Giappone. 
Sin dall’inizio, Seiichi registra meticolosamente la relazione attraverso la sua macchina fotografica, documentando i momenti che trascorre con Christine e scattandole ritratti nell’intimità: dai primi timidi approcci ai numerosi viaggi intrapresi insieme, fino alla nascita del loro bambino Komyo-Klaus nel 1981.
A partire dal 1981, la famiglia inizia a trasferirsi frequentemente: nel 1982 a Vienna, per permettere a Christine di studiare teatro; nel 1984 a Dresda, nella Germania dell’Est, dove Seiichi ha accettato un lavoro come interprete; nel 1985 a Berlino Est, dove si stabiliscono.
In questi continui spostamenti e con la crescita del figlio, Christine comincia a mostrare sintomi di schizofrenia. Nel 1983 viene ricoverata per la prima volta in un ospedale di Graz; a quello seguono altri ricoveri che la costringono a interrompere gli studi di recitazione. 
Poco dopo mezzogiorno, il 7 ottobre 1985, nel 36° anniversario della fondazione della Repubblica Democratica Tedesca, Christine si getta dalla finestra al nono piano del palazzo dove viveva con la famiglia.
Questo tragico episodio segna la vita di Seiichi e del figlio. L’amore per Christine resta vivo e, nel tentativo di superare il lutto, Seiichi inizia un lungo lavoro sul proprio archivio fotografico, andando a ricercare le moltissime fotografie scattate a Christine nei momenti condivisi con lei nei sette anni trascorsi insieme. Il risultato sono cinque libri, pubblicati dal 1989 al 2010 con il titolo Mémoires: una sorta di riflesso della memoria della loro storia d’amore, rielaborata dall’artista.
Nel 2018 Seiichi trova i negativi di una macchina fotografica tascabile e di una 35mm, scattati da Christine, anche lei appassionata d’arte e fotografa dilettante. Questo materiale è il punto di partenza di Face to Face, 1978-1985, volume pubblicato da Chose Commune nel 2020. Qui, per la prima volta, Seiichi confronta le immagini scattate da lui con quelle scattate da Christine, a volte negli stessi momenti, riconoscendole per la prima volta il ruolo di co-creatrice. In questa raccolta di immagini, lo sguardo di Christine si intreccia con quello di Seiichi, che diventa a sua volta soggetto osservato. Infatti, mentre l’opera visuale che Seiichi ha costruito attraverso le Mémoires è senza dubbio un tentativo di elaborare il lutto, includendo se stesso e il proprio volto nel racconto, in Face to Face suggerisce che questa ricerca infinita potrebbe anche essere letta come il desiderio di trovare tracce di sé, e del ruolo che ha avuto, nel ricordo della loro vita insieme. 
Questo progetto racconta una storia d’amore lunga sette anni attraverso un dialogo visivo che si esprime in dittici quasi perfettamente corrispondenti: i due protagonisti di questa intensa relazione sentimentale si ritrovano tra le pagine del libro, e ora sotto forma di una mostra che viene presentata a Photolux Festival in anteprima mondiale. 














Seiichi Furuya
(Izu, Japan, 1950)

Dopo la laurea alla Tokyo Polytechnic University nel 1972, Seiichi Furuya lascia, nel 1973, il porto di Yokohama per attraversare l’Europa sulla Transiberiana. Si stabilisce a Vienna, per poi trasferirsi a Graz nel 1975. Dallo stesso anno, il suo lavoro viene esposto in Giappone e in Europa, in istituzioni come Forum Stadtpark (Graz, Austria), Fotomuseum Winterthur (Svizzera), Albertina Museum (Vienna, Austria), Tokyo Photographic Art Museum (Giappone). Ha pubblicato molti libri fotografici, che vedono al centro la figura della moglie Christine Gössler, da Mémoires 1978-1988 (Camera Austria, 1989) a Mémoires 1995 (Scalo Books, 1995), Christine Furuya-Gössler, Mémoires 1978-1985 (Korinsha Press, 1997), Portrait (Fotohof, 2000), Last Trip to Venice (self-published, 2002), Mémoires 1983 (Akaaka Art Publishing, 2006), Mémoires.1984-1987 (Izu Photo Museum/Camera Austria, 2010), Border (spector, 2014), WHY DRESDEN 1984/2015 (spector, 2017), Face to Face, 1978-1985 (Chose Commune, 2020) e il più recente First Trip to Bologna 1978 / Last Trip to Venice 1985 (Chose Commune, 2022).
Tra i fondatori della rivista Camera Austria, ha curato mostre che hanno portato alcuni fotografi giapponesi all’attenzione del pubblico europeo: Daido Moriyama, (Graz, 1980), Shomei Tomatsu: Japan 1952-1981 (Graz, 1984), Nobuyoshi Araki: Akt-Tokyo 1971- 1991 (Graz, 1992), Keep in Touch. Positions in Japanese Photography (Graz, 2003).
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